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Sullo sfondo di uno scandalo 
si consumai là sconfìtta 
di un ambizioso progetto 
che ha dominato gli aririi 80 
Dall'esordio del Midas 
all'arrivo a palazzo Chigi 
Lo scivolone del referendum 
e lo smacco del quadripartito 

Il segretario socialista 
Bettino Craxi con Claudio Martelli, 
alla Conferenza programmatica 
del Psi a Rlmim, neH'82 
sotto I J sede del Partito socialista a Roma 

L'era di Craxi e il suo tramonto 
• • ROMA. Centoventi giorni 
fa era il <andidato unico» per 
palazzo Chigi: gli italiani stava
no ancora pensando bene chi 
votare e a Milano Mario Chie
sa, con la sua faccia da yuppie • 
per bene amministrava il Pio ' 
Albergo Trivulzio, l'unico ospi
zio italiano che, visto in tv, so
miglia agli alberghi per vec- ' 
chietti della Florida. Quattro 
mesi ma sembra un secolo: in '. 
mezzo c'è il voto del 5 aprile, il 
terremoto di Milano, una logo- . 
ranle battaglia per la presiden- . 
za della Repubblica, e adesso 
il coinvolgimento (anche se • 
•penalmente non perseguibi- . 
le») nel giro di Tangentopoli -
Comunque vada a finire la sua • 
immagine ne sta uscendo prò- .-

. fondamente segnata. Sara dit- -
fteile dimenticare la sua faccia 
in televisione, il suo sguardo ' 
fuori dalle telecamere mentre 
annuncia: qualcuno ci vuol lin- ' 
dare a noi socialisti, ma gliela ' 
(aremo vedere. O le dichiara- -
zioni davanti a Montecitorio 
nei giorni grigi dell'elezione 
del capo dello Stato (mentre ' 
affondava ' le candidature di si
nistra ma si vedeva bocciato ': 
insieme ai suoi candidati For-
larii'e Vassalli)' per dire che «il ' 
sistema dei partiti e in crisi» do- ' 
pò aver bruciato tutti i ponti ; 
che questa crisi potevano co
minciare a risolvere. Sembra 
una recita già vista altre volte 
ma c'è in queste immagini 
qualcosa di nuovo. La grinta è 
incrinata, l'uomo è sulla difen
siva. E nei palazzi della politica 
(anche nel suo palazzo, a via 
del Corso, quartier generale 
del Psi) la domanda è una so
la: Craxi 6 arrivato al capoli
nea? Sono in molti a ripondere 

disi. ...... -•-• y ".,-(.--•,'• •-•.,: 
Al capolinea è certamente 

arrivata una certa immagine di 
Craxi, costruita con molta fati
ca in sedici anni di segreteria 
socialista. Al capolinea è arri
vata soprattutto una strategia 
che di quella immagine era la 
sostanza. Il craxismo è stato 11 
tentativo di abolire l'«anomalui 
italiana», di abolire da una par
te la questione cattolica e la 

' centralità» < democristiana 
(che ne è la traduzione incan
crenita sul terreno politico), 
dall'altra di diventare egemo
ne nella sinistra, sbaraccando 
la forza del vecchio Pei fino a 
farne un «0311110 minore», da 
spendere magari all'interno di 
un confronto con la De. Già 
nel 1987. mentre Craxi usciva 
da palazzo Chigi, dopo una 
presidenza durata quasi un 
quadriennio e la sua forza ap-

. pariva all'apice. Paolo Plores 
D'Arcais scriveva che «se il ri
sultato del craxismo dovesse 
ridursi alla sostituzione delti 
De con 11 Psi quale partito 
"centrale" nel permanere di 
pratiche, comportamenti, poli
tiche dei decenni trascorsi il bi
lancio evidenzierebbe un epi
sodio di mero trasformismo 
patrio». Giudizio crudo che og
gi potrebbe essere ancora più 
aspro: perchè in qualche mo
do il craxismo non solo non ha 
sciolto quel dubbio, ma men
tre allora anche un semplice 
cambio al vertice tra De e Psi. 
pur a parità di contenuti politi
ci, poteve apparire un elemen
to di novità sulla scena italia
na, oggi appare una strategia 
drammaticamente - vecchia, 
drammaticamente non all'al
tezza della crisi della politica e 
delle istituzioni, drammatica
mente lontana dai segnali 
(elettorali, ma non solo) clre 
arrivano dai cittadini. >. . .:. 

E' un duro contrappasso 
che la vicenda di Craxi debba 
oggi giungere alla resa dei 
conti non solo e non tanto su 
un cattivo risultato elettorale 
(e col tramonto di alcune ipo
tesi politiche che si erano in
carnate anche nei comporta-

' menti dell'ex presidente Cossi-
ga) quanto sulla «questione 

,' morale». Persino il termine di 
< questione morale era di quelli 
' che facevano arricciare 11 naso 
- a Craxi. A lungo, alla fine degli 
; anni Settanta e all'inizio degli. 
Ottanta, la questione morale 
era stata posta davanti al Psi da 

, Berlinguer che aveva ottenuto 
solo rispostacce e accuse di 
moralismo, quando non di 
•stalinismo». 

Curiosamente fu uno scan-
: dalo «gradito» a confermare il , 
. potere craxiano in seno al par-
• rjto: la vicenda Petromin. L'ac-
. cusa di tangenti legate ad un 

gigantesco contratto petrolife-
,' ro tra Italia e Arabia Saudita 
- portò alla defenestrazione del 

socialista Mazzanti dai vertici 
dell'Eni e provocò >a sostanzia-

' le uscita dalla gara per la se-
< greteria socialista di Claudio 
'• Signorile. * .'.,•••.•- - ..v:.--. :••:.•<-• 
- Con Signorile Craxi aveva 

raggiunto II vertice del partito 
nell'infuocata atmosfera di un , 

" memorabile Comitato centrale . 
all'hotel.Midas di Roma. Era II 

'" luglio del 1976 e Bettino Craxi 
••' (raccontano ormai tutte le 
' biografie che sono diventate 
quasi una decina) per le vec
chie volpi della politica roma
na era quasi uno sconosciuto. 
O meglio era un giovane co
lonnello di Nenni messo a fare 
il vicesegretario di De Martino. 

: Autonomista di ferro, cresciuto 
? dentro il Psi milanese e nell'U-
,.', nuri (il parlamentino universi-
• tario. dove aveva lavorato go-
';' mito a gomito con Occhetto e 
, Pannella), lavoratore ostinato 

e attentissimo alle strutture in-
, teme del partito, giunse sulla 

poltrona che era stata del suo 
. maestro Nenni dopo una notte 
: dei lunghi coltelli. Fu una spe-

: eie di San Ginesio socialista: 
f- una rivolta politico-generazio-
-:' naie messa in piedi nel tentati-
- vo di far fuori i vecchi capi, dai 
•'••• loro luogotenenti. Craxi era tra 
- questi ma non era il più forte: 
- forse per questo gli fu affidata 

".' una segreteria «prò tempore» 
per far spazio a Manca (un de-

;•' martiniano) o a Signorile (del-
- la sinistra lombardiana). Quel-
' la segreteria non l'ha lasciata 
' neppure un momento, nean-
. che quando era capò del go-
' verno ed era costretto a usare 

dei fidi «vice», che poi tanto fidi 
C non è detto che fossero, i- ,-. 

Tra il 1976 e II 1978 si conso-
' lida il potere intemo di Craxi e 
; si definisce la sua strategia., 

Non la «linea politica», che su-' 
• birà ' continui aggiustamenti 

tattici. È una strategia ambizio-
• sa: far leva su quello scarso 10 
per cento di suffragi per rove-

'' sciare la posizione di subordi-
• nazione in cui si è cacciato il 

Psi. La fase del centro sinistra 
organico - ricordiamolo - è or
mai esaurita ma dentro quella 
esperienza i socialisti, partiti 
da una ipotesi di riforme strut-
turali.sono approdati ad una 
posizione subalterna alla De, 
alla gestione del potere, al 
mantenimento dello status 

' quo. ; -•.:.••'> 
Le elezioni del 76 avevano 

" segnato il massimo di polariz-
' zazione del voto: De e Pei ave-
' vano oltre il 70 per cento dei 
: voti, i partiti laici e il Psi som-
• mali erano al 18. Il progetto di 
' Craxi aveva insomma basi de

boli e vita dura ma, al tempo 
: stesso, appariva come l'unica 
" strada perché il Psi non per

desse - specie con l'apertura 
del dialogo diretto tra i due 
grandi partiti popolari - la sua 
ragion d'essere. E cosi, mentre 
nasceva la maggioranza di so-

: lidarieta nazionale come sboc
co politico alla strategia del 

. compromesso storico, nel pie-
': no del sequestro Moro, il Psi 

lanciava dal suo congresso la 
parola d'ordine dell'alternativa 
di sinistra, riuscendo progressi-

Giugno 1976, al Midas comincia l'età di Craxi. Sedi
ci anni dopo l'immagine del leader socialista, la sua 
strategia e forse la sua stessa carriera appaiono in
crinati, se non sul punto di frantumarsi: la deposi
zione di Chiesa arriva come una tegola, mentre già 
la vicenda tangenti ha duramente colpito il Psi che è 
uscito dalle elezioni con un risultato deludente. È la 
fine del craxismo come grande progetto politico. 

ROBERTO ROSCANI 

vamente a raccogliere anche il 
sostegno di alcuni settori intel
lettuali e di «pezzi» di sinistra 
spaventati dall'idea di un ab
braccio tra democristiani e co
munisti. „ .. •-_ 

E saranno proprio la trage
dia del rapimento Moro e la 
drammatica stagione del terro
rismo altri elementi di divisio
ne e di caratterizzazione del 
partito. Su Moro, mentre si sal
dava un «partito della fermez
za» che metteva insieme Ber
linguer e Zaccagnini, Craxi 
lanciava un partito dc!l'«atto 
umanitario»: una posizione dif-
ficlfc'¥rjòco'popolare nell'Ita
lia degli anni di piombo ma a 
suo modo nuova e produttiva :' 
nel fornire al paese l'immagine 

di un segretario socialista pie
namente autonomo, capace di 
dialogare da una parte con la 
sinistra libertaria e radicale, 
dall'altra con pezzi del mondo 

' cattolico colpiti dall'immagine 
: del papa, Paolo VI, che prega

va in ginocchio gli «uomini del
le Brigale rosse». •'•'•.. 

La strategia del «primun vi
vere» però non pagherà eletto
ralmente il Psi: partito dal 10 
per cento di De Martino il parti-

. to continuerà ad aggirarsi at-
. torno a quella quota. Agli oc
chi di un osservatore straniero 
la crescita elettorale del Psi 
(che ha toccato il massimo al
le amministrative del '90 per 
poi tornare a scendere) è so
stanzialmente irrilevante. Ma -

Tra cronache 
rosa è giudiziarie 
la telenovela 
(Ma]ìarhig]ia 
Dalle inquietanti vicende della «Duomo connection» 
ai pettegolezzi provenienti dai salotti buoni di Mila
no, la famiglia Craxi ha tenuto banco in questi anni 
nelle cronache di ogni genere. Nessuno è sfuggito 
agli attacchi, anche se il più bersagliato resta sicura
mente Pillitteri, il «cognato» per antonomasia. Se
guono nell'ordine gli altri, protagonisti e vittime di 
cronache e pettegolezzi. 

~ ~ CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO. Bettino. Anna. 
Bobo, Stefania. Scintilla, Rosil-
de. Paolo. Nomi non comuni, 
anzi decisamente adatti ai per
sonaggi di una telenovela ita
liana. In effetti questa dei Craxi 
è una famiglia che non ha mai 
mancato di alimentare le cro
nache di ogni genere: politi
che, rosa, qualche volta giudi
ziarie. E' stata per anni il bersa
glio quotidiano dei,vignettisti e 
dei giornali satirici. Non c'è fre
quentatore dei salotti buoni, 
uomo politico importante o di 
periferia; giornalista autorevo
le o umile cronista che non ab
bia raccolto, raccontato o sus
surrato il suo bravo aneddoto, 
la storiellina piccante, la noti-
zia esclusiva sui potenti Craxi: : 

«La sai l'ultima sulla figlia...»: 
•Rosilde non ne può più di 
Paolo e si separa...»; «Ricordate 
l'affare della Somalia...»; «Quel 
Capodanno in casa'di Berlu
sconi...»; «Altroché se Bobo fre
quentava Mario Chiesa, li ho . 
visti una volta in discoteca...»; 
•Certo che Paolo poteva (are a 
meno di celebrare il matrimo
nio del fratello di Ligresli...». , 
Fantasia e realtà sono sempre : 
andate a braccetto quando di 
mezzo c'era la «Sacra Fami
glia», come qualcuno l'ha defi-
nita. Il fatto è che con il pas
saggio dell'uragano Di Pietro 
tutto quanto si è vociferato nel 
passato ha assunto nuovi con

tomi. E cosi dopo la chiamata 
in causa del figlio Bobo, an-
ch'egli tirato in mezzo dalle 
confessioni del presidente del 
Pio Albergo Trivulzio, il poten-

'•:• te numero uno della famiglia 
ha deciso di passare al contrat
tacco: «Questa non è che l'ulti
ma delle aggressioni e delle 
mascalzonate che sono state 
fatte contro di me. contro mio 
figlio, contro mia figlia e con-

' tro mia moglie». Dunque il 
«grande complotto» dopo aver 
•martellato» a lungo sulla fumi-

; glia è ora sul punto di fare la 
sua vittima designata, la più il-

. lustre: questo pressappoco il , 
senso delle dichiarazioni di 

:. Bettino. • , .:-,.,., 
L'anello «debole» della cate

na si è sempre rivelato il co-
• gnalo. Marito della sorella di 
Bettino, Rosilde. l'ex sindaco 

. di Milano Paolo Pillitteri è sem
pre stato un personaggio più 
temuto che amato in casa so
cialista. La corsia preferenziale 
col padre padrone del partito, 
la sua mai controllata arrogan
za del potente, l'ostentata vo
cazione a unire la personalità . 
politica con quella dell'intellet
tuale alla moda gli hanno pro
curato non poche inimicizie. . 
Anche perchè il suo nome è 
stato sfiorato da parecchi casi, 
anche se sempre senza conse
guenze. A cominciare da quel-

ed è qui un altro pezzo del ra
gionamento di Craxi - i partiti 
hanno un diverso peso specifi
co e il Psi ha cercato di accre
scerlo non preoccupandosi 
poi troppo di accrescere il nu
mero dei voti. E il peso specifi
co verrà fuori nella stagione t 
che segue la rottura dell'unità I' 
nazionale. - La stagione ' del 
«pentapartito organico»: il Psi : 

tornerà al governo con incari- ;•' 
chi rilevanti, rappresenterà per Y 
la De l'unico partner decisivo. I >'•' 
politologi hanno parlato di ef- • 
fetto «ago della bilancia» o d i * 
«potere di coalizione»: gli anni •;' 
Ottanta si sono consumati con ' 
aitemi tentativi de di limitare 
questo potere di coalizione e " 
con un Psi che invece gestiva '; 
una complessa conflittualità l'
interna all'alleanza pentaparti-
ta. Tutti e due non credevano v 

,: realmente ad una possibile al-
; ternativa e brandivano armi -
. immaginarie ma efficaci a ga
rantire la stabilizzazione e l'im-
mobilità all'interno di un ap-
parente movimento. <.-.. •..-.-'. 

11 segno di uno spostamento -
*df poteri eri per Craxi l'obietti-* 
' vo da perseguire e il simbolo di 
questo mutamento non poteva ~ 
che essere l'approdo a palaz-

Craxl con la famiglia, 
da sinistra
li figlio Bobo, 
la figlia Stefania 
con il nipotino 
e Iti moglie Anna 

%**$$ -

10 strano appunto trovato fra le 
carte di Ucio Celli II «venerabi
le» maestro della P2 noto il no
me di Pillitteri legandolo a una 
misteriosa società svizzera. Di 
11 sarebbero passati consistenti 
finanziamenti al Psi. Con Betti
no fu poi tirato in ballo nelle vi
cende somale. Dopo aver esal
tato in un libro la figura di Slad 
Barre fu lo stesso Pillitteri Tuo-, 
mo chiave delle relazioni poli
tico-economiche con * quel 
Paese, del quale fu anche con
sole onorario. Del resto l'ex 
sindaco è ancora presidente ; 
dell'associazione Italia-Soma
lia, i cui uffici sono contigui a • 
quelli usati da Bettino nei suoi 
passaggi milanesi. In sintesi, 
due generali somali passati al
l'opposizione lo accusano di 
essere debitore nei confronti • 
del loro Paese per decine di 
miliardi. Ma l'inizio della fine 
coincide con la «Duomo con

nection» in quanto il suo nome 
compare, insieme con quello 
di Schemmari, nelle famose 
registrazioni dei colloqui del 
boss Toni Carollo, in qualità di 
destinatario di una tangente 
da 200 milioni. E' questo il pe
riodo in cui sono fiorite le indi
screzioni su alcune storie di al
cova al punto che si è parlato 
di un possibile divorzio dalla 
moglie Rosilda. «E' falso», ha 
subito smentito la sorella di 
Craxi che ha recentemente mi
nacciato querele a destra e a 
manca da «mezzo miliardo in 
su», definendo quelle • voci 
•opera di sciacalli e delinquen
ti che mirano a distruggere una 
famiglia bella e unita».-, 

Anche Bobo ha avuto i suoi 
guai ben prima di essere tirato 
in ballo da Chiesa. Ai tempi 
della indagini sulla «Duomo 
connection» vennero trovate 
alcune bobine con spot eletto

rali negli uffici della •Montim-
* mobiliare» del faccendiere Ser-
.. gio Coraglla condannato a ol-

:" tre vent'anni di carcere. E nep-
r pure il suo matrimonio con 
! Scintilla Ckxoni sfuggì alle in
sinuazioni. Pare infatti che il 
giorno del fatidico si sia stato 

- una prima volta rinvialo a cau-
- sa di un imbarazzante coinvol-
J'., gimento del fratello della pro-
'• messa sposa in una storiella di 
•' criminalità comune. - '• <̂ -

Neppure la moglie di Craxi, 
y Anna, è sfuggita al pettegolez-
, zo degli ambienti dorati mila-
>; nesi. Cliente affezionatissima 
'delle boutique e delle gioielle-

'.'.' rie di Montenapoleone, conte
sa dagli stilisti quando era la 

; fir.it lady ai tempi del marito 
•J presidente del consiglio è ora 
v ' oggetto di velenose malignità. 
•"> Uria per tutte. C'è chi giura che 
- ncn abbia mai pagato un con-
i to in vita sua 

zo Chigi. Dopo un miindato 
non andato in porto si arriva -
all'incarico che segnerà la gui- y 
da del governo per la prima V 
volta da parte di un socialista. 
Ci si arriva nel 1983, dopo un £ 
risultato elettorale particolar- : 

mente sorprendente: la De di f 
De Mita perde 6 punti in per- : 
centuale, il Pei scende senza 
crollare, il Psi sale di poco. Ma ;; 
per la prima volta la sinistra, in '• 
una situazione di forte scolla- ' * 
mento e anche di aspra divi- • 
sione, è maggioritaria. Un SI 
percento inutile all'alternativa : 

(che il Psi non voleva) ma uti
lissimo a portare al primo go-: 

verno Craxi. Quasi quattro an- '' 
ni a palazzo Chigi coincidono 
con la maggiore ristrutturazio
ne economica dopo il «boom» ' 
e con un violentissimo scontro 
sociale. Il governo Craxi (lo ri-
pelerà fino alla nausea la pro
paganda socialista anch e nelle -/ 
recenti elezioni) è segnato da 
un raffreddamento dell'infla-
zione e da una ripresa produt- f 
Uva, favorita dalla congiuntura ' 
intemazionale _e .^massiccia-:, 
mente sostenuta dallo Stato, 
che vede peraltro crescere ver
tiginosamente il debito pubbli-
co. Dall'altra parte invece lo :_| 
scontro a sinistra: il decreto ' 
sulla scala mobile porta ad un 
livello mai visto prima eli con- v 
frapposizione e di rottura. Al di •' '' 
là del motivo del contendere •-
(che pure non è ininfluente) si '-' 
tratta di una lacerante divari- ' 
cazione di linee politiche, di • 
ipotesi di gestione dell'irono-
mia e della ristrutturazione, di '::• 
redistribuzione del reddito e •_ 
dei pesi fiscali. E si tratta anche ? 
di costruire attorno a tutto que-
sto delle prospettive politiche. : 

Per Craxi l'idea è quella di mo- ' 
strarsi (al Paese, ma prima di '"• 
tutto ai ceti dominanti e agli al- '•• 
leali intemazionali) più spre
giudicato, più capace di impri
mere accelerazioni e rotture, '•'. 
più «moderno» di quan'o non 

lo sia la De. Alla complessità 
bizantina e mediatrice di quel 
partito si sostituisce la parola 
d'ordine del decisionismo, l'i- " 
dea di una leadership non : 

contrastata. Si assiste ed una . 
impressionante torsione del '• 
Psi, che si struttura sempre più ••; 
come il partito del leader e che -
comincia a parlare di una sor- ' 
ta di presidenzialismo. Al'ipo-
tesì di fare del Psi il polo del ri- ''• 
formismo Craxi contrappone 
invece l'idea di fame un con- • 
corrente al centro della De e ,' 
costruisce su questo il partito.,, r 

I quattro anni di Craxi a Pa
lazzo Chigi si possono con- . 
densare in tre episodi: il taglio . 
della scala mobile, la vicenda :' 
di Sigonella e il patto che finirà • 
per riportare un de alla guida i' 
del governo. Insomma aggres- : 

sivita a sinistra, capaciti di tu-
tela dell'indipendenza (e su 
questo vi fu l'unico segno di . 
accordo reale tra Psi e Pei) e 

conferma di un vincolo con la -. 
De che, malgrado la conflittua
lità intema, impone in nome -
della governabilità il «diritto •'•' 
del più forte». Da allora, dal ri- ''<' 
tomo di Craxi a via del Corso, * 
l'immagine del Psi viene per- ra
dendo smalto. Meno protago
nismo, meno leaderismo, più ! : 
assestamento del potere: una ••;; 
strategia di invasione vera e *;j. 
propria. Dalle giunte nei Co
muni e nelle Regioni ai consi- -
gli di amministrazione delle ; 
grandi banche, dalle Usi alle v 

aziende municipalizzate. . 
Quando va bene è il «partito <F 
degli assessori», quando va ••?-• 
male è invece il «partito degli 
affaristi» come oggi arriva a •"' 
chiamarlo anche Ottaviano De '*' 
Turco. j,.i ••• ••..•"••'vi-!!''-";..- •«.?:':' 

La conflittualità con la De -
perde peso perché viene eser- - ' 
citata all'interno di una allenza .. 
che è Craxi per primo a defini- '; 
re inevitabile. 1 rapporti a sini- :• 
stia vivono la stagione della " 
doccia scozzese. Piccole aper- ; 
ture, rapide gelate, dichiara- ' 
zicinijli aaenzipne-£,im media- „ 
te stroncature. '" .. •-.. > - • ••. 

La svolta del Pei e la nascita -
del Pds vengono guardate pri
ma con apparente benevolen- ' 
za e poi sempre più critica- ; 
mente: sostanzialmente essa -
non viene vista come una oc- •• 
casione per rimettere in di- .̂ 
scussione gli assetti politici, il '", 
sistema italiano. Alla fine del > 
processo c'è, per Craxi e per i ., 
suoi, soprattutto quella strana • 
cosa che si chiama «unità so- r"~-
cialista», una specie di partito ;' 
unico da giocare all'interno A 
del patto con la De piuttosto ";f 
che in alternativa allo scudo ì'~ 
crociato. :,,<.̂ - - i,.'" 

Eppure in questi anni il siste- ' 
ma politico cambia radicai- ; 
mente: i due grandi partiti con ; 
i quali Craxi aveva duellato ' 
non sono più gli stessi, la sta- •."'; 
gione dei consenso e dell'avvi- •. 
cinamento alla politica dei ceti •-
emergenti (quella che aveva ' 
portato al «rampanusrio» so
cialista degli anni Ottanta) e fi
nita. Proprio con la [«litica, •-
con questa politica, si è consu- ' 
mata una rottura. E Cmxi non < ' 
l'ha capito. Lui, il modernizza- ' • 
tore, rimane attardato davanti •?; 
alla modernizzazione contrad- '" 
dittoria, distorta ma reale del ' 
paese. Cosi un anno fa subisce ', 
la prima sconfitta col referen- '»••• 
dum sulla preferenza unica: * 
aveva detto «andate tutti al ma- *-
re», la gente invece ha votato e ,': 
lo ha boccialo. Cosi il Psi, men- '-
tre restava attaccato al gioco • 
pericoloso del sostegno a Cos- ; 
siga e delle sue picconate, per- *i 
deva la capacità di proporre " 
delle riforme vere. Il Craxi del- ' 
la grande riforma non era ca- • 
pace di propome neppure una •:, 
piccola, e il congresso di Bari ; 

del 1991. fatto per celebrare il ]; 
presidenzialismo, si trasformò "<'. 
in un balbettio in cui emerge- -' 
vano le prime voci critiche. »«^ 

Le elezioni sono andate ma- '• 
le, l'onda lunga socialista di , 
cui Craxi aveva parlato per an- '•' 
ni è diventata risacca. Chiesa è '< 
in carcere, due ex sindaci so- r 
ciallsti (uno persino parente • 
del leader) devono difendersi '-'.• 
dall'accusa di aver intascato ." 
tangenti, il suo nome e quello • ' 
del figlio Bobo sono tirati in •' 
ballo sulle prime pagine. Ma. 
soprattutto, sembra saltare un ;• 
sistema di simbiosi tra partiti e J 
cosa pubblica che i socialisti ;• 
non hanno sicuramente inven- :; 
tato ma che a Milano hanno 
trasformato in un meccanismo 
scientifico. Salta un progetto "-
politico e una immagine che T-
con il nome di Craxi e con il i 
craxismo hanno fatto tutt'unp. '; 
Siamo davvero al capolinea? ' 
Certo alla fine di questo viag- :;' 
gio sono in molti ad esserci ar- ; 
rivati. Ma per Craxi scendere ' 
sarà più duro e amaro. -
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